
 
 

Mentre ascolto le voci di questa sera 
pregna di acri profumi animali 
seleziono l’aroma della tua pelle 
d’incanto mi ripropone 
l’esalazione magica dei tuoi baci 
volo verso un universo 
carico di sensitività olfattiva 
per immergermi fino al collo 
nel fluido del tuo piacere 
all’interno di un eden azzurro 
dove il mio corpo si libra 
in contrazioni di gioia  
vissuta 
attraverso spasimi delle membrane 
per soddisfare erezioni di marmo 
oltre lo sfogo dell’eiaculazione 
per venirmi dentro 
annichilire gli effetti del mio cervello 
proteso verso scariche elettriche 
flash di luce biancointensa 
oltre le sensazioni dell’iride 
in un affresco iridescente 
di purezza tantrica 
viaggio extradimensionale 
composito di strati 
di momenti di anni luce in divenire 
per realizzarsi 
per sentire vibrando 
una catarsi metamateriale 
fuori del tempo 
che si manifesta nuotando 
negli spazi vuoti intermolecolari 
dove c’è 
perché esiste 
il senso della vita 
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